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	News
· Proposta di Libro Bianco della Commissione sulla nutrizione ed attività fisica

· Proposta di direttiva sugli imballaggi
· Nuovi laboratori di riferimento per gli alimenti
· Autorizzati tre OGM
· Sugli OGM la Commissione autorizza regioni e etichette. No OGM su base volontaria


	Legislazione in preparazione
· Decisione della Commissione che istituisce comitati scientifici nel settore della sicurezza dei consumatori, della sanità pubblica e dell’ambiente[image: image3.png]


 
· Progetto di risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici
(Il Parlamento non vuole OGM nei prodotti biologici)


	





Lo scopo del libro bianco è di stabilire un approccio integrato europeo per ridurre le malattie dovute ai fattori di rischio della cattiva nutrizione e della mancanza d’attività fisica, e, in particolare, l’obesità e il sovrappeso. Il Libro si basa su alcune recenti iniziative intraprese dalla Commissione per individuare le strategie che possano migliorare le abitudini alimentari e sportive dei cittadini europei, tra cui il Libro Verde del dicembre 2005 e la creazione, nel marzo 2005, della Piattaforma Europea della Dieta dell’Attività fisica e della Salute. Le ultime tre decadi, infatti, hanno visto l’aumento dei livelli d’obesità e sovrappeso nella popolazione europea, particolarmente tra i bambini: cio’ sottolinea la non-varietà nell’alimentazione e i bassi livelli di attività fisica dei cittadini europei, che potranno aumentare i futuri rischi di malattie croniche, come problemi cardiaci, diabete del tipo 2, certi tipi di cancro, disordini muscolo-scheletrici e anche problemi psicologici. I continui solleciti del Consiglio verso lo sviluppo, da parte della Commissione, di azioni rivolte al miglioramento di queste abitudini hanno portato allo sviluppo del Libro Bianco. Tre assunzioni fondamentali stanno alla base delle azioni comunitarie: innanzi tutto, è vero che il singolo individuo è l’unico responsabile per il suo stile di vita, ma l’ambiente sociale, culturale e fisico ha una forte influenza su di esso; secondo, un consumatore informato è più capace di compiere scelte razionali, e terzo, migliorando la complementarietà e l’integrazione delle politiche nutrizionali e fisiche della Commissione, e dei singoli Stati Membri, si aumenterà la risposta positiva ad una corretta alimentazione e ad uno stile di vita più sano. Gli aspetti chiave delle azioni saranno: 

- Capire le radici delle abitudini scorrette; 

- Utilizzare un vasto dominio di strumenti, come la legislazione, gli approcci pubblici-privati, promuovere l’impegno del settore privato e della società civile;

- Enfatizzare il ruolo del lavoro a livello locale, nelle comunità, coinvolgendo attori privati come le industrie alimentari, e pubblici, come le amministrazioni locali e le scuole;

- Monitorare i risultati negli anni a venire.

Tutto cio’ dovrà essere conseguito attraverso un approccio globale, con vaste relazioni tra i differenti attori. Attraverso la Piattaforma Europea della Dieta, dell’Attività fisica e della Salute, si costituirà un forum dove tutti gli attori interessati potranno proporre i loro progetti, e non solo: essa costituisce un modello per lo sviluppo d’analoghi a livello locale. Per garantire le partnership e lo sviluppo del progetto, la Commissione invita i media ad interagire con la comunità della salute pubblica per sviluppare messaggi e campagne di sensibilizzazione a livello locale. Una serie di iniziative concrete viene già abbozzata nel libro bianco: tutelare i bambini con apposita legislazione sui messaggi pubblicitari a loro diretti, promuovere l’assunzione da parte di essi di frutta e verdura, migliorare le informazioni nutrizionali delle etichette, per quanto riguarda l’alimentazione. Per aumentare l’attività fisica, bisogna invertire la tendenza alla sedentarietà, causata dall’eccessivo uso di auto, di tecnologie come il computer e internet, e l’eccessivo numero di ore passate davanti alla TV ed ai giochi elettronici. Questo puo’ avvenire innanzi tutto promuovendo l’uso di mezzi di trasporto alternativi e più sani, che permettano il movimento: la bicicletta, i percorsi pedonali (tra l’altro, una diffusione più vasta di questi mezzi è anche l’obiettivo delle politiche ambientali dell’UE, per cui i due scopi potranno essere uniti nelle campagne informative). E’ importante educare i bambini ad un sano stile di vita, e a questo scopo occorre la partecipazione attiva di genitori ed insegnanti. Bisogna anche prestare attenzione ai ceti medio-bassi, dato che essi sono quelli in cui l’obesità è più diffusa. Per quanto riguarda il monitoring dell’iniziativa, la Commissione ha sviluppato l’EHIS, (European Health Interview Survey), che diventerà operativo nel 2007, e che gestirà, in modo armonico, i dati d’altezza e peso registrati in tutti i Paesi membri. Per il 2010, la Commissione vorrebbe anche lanciare un altro organismo di controllo, che esamini altri tipi di dati come BMI, colesterolo e ipertensione in campioni casuali di popolazione.

Gli attori privati sono incoraggiati dalla Commissione a contribuire all’iniziativa, rendendo i propri prodotti più salutari (diminuzione di sale, grassi e zuccheri), mantenendo i consumatori informati, incoraggiando l’attività fisica, continuando ad investire nelle scuole ma senza pubblicizzare i propri prodotti, dato il grosso influsso del marketing sui bambini e sugli adolescenti.

Link al documento: 

http://ec.europa.eu/health/ph_determinants/life_style/nutrition/documents/nutrition_wp_en.pdf 

Il Parlamento europeo ha adottato la direttiva volta a liberalizzare i formati degli imballaggi di numerosi prodotti di largo consumo preconfezionati. Per zucchero, latte, burro, caffé, pasta secca e riso sono previsti dei periodi transitori in cui sarà possibile mantenere i formati obbligatori imposti a livello nazionale. Come richiesto dai deputati, tali periodi potranno essere prolungati in caso di perturbazioni di mercato o destabilizzazione del comportamento di consumatori.
La proposta di direttiva ha l'obiettivo di abrogare una serie di norme introdotte dagli anni '70 sui formati degli imballaggi e, quindi, sulle quantità nominali obbligatorie di numerosi articoli preconfezionati: prodotti alimentari (esclusi vini e alcolici), bevande, detergenti, vernici, mangimi, etc. Lo scopo è anche di consolidare in un solo atto quelle norme che resteranno in vigore per alcune merci. Si tratta di un ritorno al passato giustificato dalla necessità di rispondere meglio alle esigenze dei consumatori, garantendo loro maggiore scelta e permettendo lo sviluppo di nuovi prodotti e formati. Inoltre, attraverso la semplificazione legislativa e la riduzione delle formalità amministrative, s’intende aumentare il gioco della concorrenza e la competitività delle imprese, soprattutto piccole e medie.
Nel corso della prima lettura, il Parlamento chiedeva il mantenimento o, in alcuni casi, l'introduzione di formati obbligatori per le confezioni d’alcuni prodotti. Né il Consiglio né la Commissione hanno accettato queste proposte. Il Consiglio, tuttavia, nella sua posizione comune, ha proposto l'introduzione di un periodo transitorio di cinque anni dalla data di entrata in vigore della direttiva, durante il quale le dimensioni attualmente esistenti potranno essere mantenute per la produzione nazionale di latte, burro, caffè, pasta secca e riso. Ha anche introdotto un periodo transitorio di sei anni per lo zucchero bianco.
Come richiesto dai deputati, la direttiva stabilisce che qualora fosse osservata una perturbazione del mercato e/o una destabilizzazione del comportamento di consumatori (soprattutto i più vulnerabili) causate dall'applicazione di queste deroghe, la Commissione potrà autorizzare gli Stati membri a mantenere periodi transitori e, in particolare, a mantenere i formati della gamma obbligatoria di maggior consumo. 
Per quanto riguarda il pane, che riguardava una specificità britannica (standard british loaf), un emendamento sottolinea come negli Stati membri in cui il pane preconfezionato costituisce gran parte del normale consumo, vi è una forte correlazione tra la dimensione degli imballaggi e il peso del pane. Pertanto, come per altri prodotti preconfezionati, le dimensioni degli imballaggi attualmente vigenti non sono interessate dalla normativa in oggetto e possono continuare ad essere utilizzate. 
Come suggerito dal Parlamento in prima lettura, inoltre, alla Commissione è anche affidato il compito di stilare una relazione sull'applicazione e sugli effetti della direttiva dopo otto anni dalla sua entrata in vigore e, successivamente, ogni dieci anni - corredandola, se necessario, di una proposta di revisione. D'altra parte, è stato accettata la proposta dei deputati di stabilire un legame più stretto tra questo provvedimento e la direttiva sulla protezione dei consumatori in materia d’indicazione dei prezzi. E', infatti, stabilito che gli Stati membri che non l'avessero ancora fatto, dovranno valutare se applicare la direttiva "prezzi", su base volontaria, anche alle piccole imprese al dettaglio.
Gli Stati membri avranno ora 12 mesi per adottare le disposizioni necessarie per conformarsi alla direttiva che, però, saranno d'applicazione entro 18 mesi dalla sua entrata in vigore.
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2007-0144+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT 
Il Centro Comune di Ricerca ha inaugurato lo scorso mese le attività di tre nuovi laboratori comunitari di riferimento che avranno il compito di fornire i materiali ed i metodi certificati di riferimento necessari per i controlli relativi a metalli pesanti, micotossine ed idrocarburi policiclici aromatici presenti negli alimenti dell’Unione europea. I materiali di riferimento certificati rappresentano una parte essenziale della gestione del rischio alimentare, della sicurezza e della garanzia della qualità. I materiali vengono distribuiti ai laboratori di tutta Europa affinché possano verificare l’accuratezza dei loro risultati analitici sugli alimenti attraverso un sistema di misurazione condiviso ed affidabile. Il compito dei laboratori consiste nel mettere a disposizione strumenti comuni per la garanzia di qualità degli alimenti. Il Commissario europeo per la Salute e la tutela dei consumatori, Markos Kyprianou ha sottolineato l’importanza di monitorare le minacce alla sicurezza alimentare a vantaggio dei consumatori. Le micotossine sono sostanze prodotte dai funghi che crescono sul cibo e sugli alimenti degli animali. Si stima che il 20% dei prodotti alimentari possa contenere micotossine responsabili di malattie più o meno gravi. Per questo i laboratori si adopereranno per fornire metodi analitici per circa 12 micotossine. In questi laboratori, gli scienziati monitoreranno i metodi di riferimento già sviluppati e valicati, per assicurare una loro attuazione adeguata nei laboratori di tutta Europa. Oltre a tali mansioni, tutti e tre i laboratori effettueranno formazione e confronti tra laboratori per conto dei laboratori nazionali di riferimento designati. In questo modo i laboratori nazionali potranno valutare le loro prestazioni e migliorare il livello generale di accuratezza ed i risultati analitici.
Il Centro comune di Ricerca (CCR) è una Direzione della Commissione europea interamente al servizio dell’Unione europea. Il suo ruolo è quello di sostenere le politiche dell’UE, fornendo un riferimento scientifico e tecnico indipendente dalle Istituzioni europee con l’obiettivo generale di contribuire a creare un’Europa più sicura, più pulita, più sana, e più competitiva.

Il Comitato Permanente sulla Catena Alimentare e la Salute Animale ha votato la proposta della Commissione di autorizzare due varietà di mais ed una di barbabietola da zucchero geneticamente modificate. La parola spetta al Consiglio europeo. Se esso non prenderà posizione entro tre mesi, la proposta tornerà alla Commissione per l’adozione finale. Tutti e tre i tipi di OGM erano stati approvati dall’EFSA nel corso del 2006. La Commissione sta cercando di autorizzare il mercato degli OGM, così come richiesto da molte aziende. 

La Commissione europea ed esperti di 7 regioni della rete europea OGM-Free hanno deciso che le Regioni chiuse agli OGM ed i prodotti con etichette non OGM si potranno fare ma su base volontaria e non amministrativa. L’incontro si è basato sulle regole della coesistenza, sulla strategia europea per le biotecnologie, sulla necessità di una maggiore protezione dei consumatori e dell'ambiente e sul ruolo che le regioni possono giocare in questo contesto. 

Le questioni sollevate dagli esperti regionali hanno marcato la necessità di alcune regioni europee di chiudere le porte agli OGM per non deprezzare il valore aggiunto costituito dall'immagine dei loro prodotti di qualità. La Commissione europea ha proposto una soluzione non amministrativa, ma su base volontaria, concordata tra le amministrazioni e gli agricoltori, quindi la forte richiesta di una riconoscibilità trasparente della tracciabilità delle filiere alimentari non ogm e soprattutto dei prodotti derivanti da allevamenti in cui non vengono utilizzati mangimi ogm.
· Link:

Dichiarazione finale a seguito della quinta conferenza della rete
· La prossima conferenza internazionale si terrà a Bruxelles il 4-5 dicembre 2007




Decisione della Commissione del 23 aprile 2007 che modifica la decisione 2004/210/CE che istituisce comitati scientifici nel settore della sicurezza dei consumatori, della sanità pubblica e dell’ambiente

La decisione istituisce il comitato scientifico dei prodotti di consumo (CSPC), il comitato scientifico dei rischi sanitari ed ambientali (CSRSA) e il comitato

scientifico dei rischi sanitari emergenti e recentemente identificati (CSRSERI). I comitati scientifici sono composti da membri nominati dalla Commissione. I Comitati scientifici saranno di supporto all’istituzione nel 2008 dell’agenzia chimica europa (ECHA) che dovrà attuare la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH).

Relazione (del Parlamento 22/05/2007) sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici (presentata il 21/12/2005)

Documento presentato il 21/12/2005:

COM(2005)0671 – Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CEE) n. 2092/91 relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e all’indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari
Attualmente in attesa della posizione della Commissione sugli emendamenti del PE lettura unica 
  
Il Parlamento europeo ha approvato la relazione che propone una serie di modifiche al regolamento relativo alla produzione e all’etichettatura dei prodotti biologici, in particolare per evitare le contaminazioni da OGM, la cui presenza accidentale e inevitabile non dovrebbe superare lo 0,1%.  La Commissione europea afferma che gli OGM non devono essere “intenzionalmente” utilizzati nella produzione e nella trasformazione di prodotti bio, aprendo così la porta alla tolleranza nei confronti di contaminazioni accidentali che rientrano in una certa soglia: 0,9% come i prodotti convenzionali. Il Parlamento d’altra parte sopprime il termine “intenzionalmente” e precisa che occorre evitare la contaminazione di sementi, fattori di produzione, mangimi ed alimenti biologici mediante adeguate normative nazionali e comunitarie basate sul principio di precauzione e del principio “chi inquina paga”. 
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Proposta di Direttiva sugli imballaggi
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Strategia della Commissione sulla nutrizione ed attività fisica
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Nuovi laboratori di riferimento per gli alimenti
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Proposta di Libro Bianco della Commissione sulla nutrizione ed attività fisica
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Autorizzati tre OGM















































Progetto di risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla produzione biologica e


all’etichettatura dei prodotti biologici











Decisione della Commissione che istituisce comitati scientifici nel settore della sicurezza dei consumatori, della sanità pubblica e dell’ambiente
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Sugli OGM la Commissione autorizza regioni e produzioni free su base volontaria

















Legislazione in preparazione
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